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La vendemmia in Sud America
Anche nell’emisfero Sud del mondo, il maltempo ha
penalizzato la vendemmia, ottima in qualità, ma
decisamente scarsa in quantità, come riporta
“Decanter”. In Cile, per esempio,  una torrida estate,
che ha causato importanti incendi, ha diminuito il
raccolto e lo ha fatto anticipare di almeno un mese,
consegnando però uve qualitativamente equilibrate ed
espressive. In Argentina, dopo tre annate piovose, è
tornata la calda estate asciutta, purtroppo preceduta da
gelate primaverili a Mendoza (foto) e grandinate nelle
regioni meridionali. Anche qui il raccolto è risultato
quindi modesto, ma i grappoli raccolti sono sani e
molto tannici (https://goo.gl/E4cIhV) ...

Cribis: il mosaico imprenditoriale del vino italiano
Il panorama della produzione enoica in Italia è fatto di 73.700 aziende, che possiamo dividere in
quattro settori operativi ben distinti: viticoltura, produzione di vino, commercio all’ingrosso di vino e
commercio al dettaglio di vino. Un mosaico analizzato da Cribis, società del gruppo Crif specializzata
nella business information, da cui emerge che più di due terzi delle aziende vinicole è localizzata nelle
aree Sud e Isole (38,1%) e Nord Est (30,9%), con il Nord Ovest (18,4%) e il Centro (12,6%) a spartirsi
la quota rimanente. A livello regionale, il Veneto è la regione con la maggiore presenza di aziende
vinicole (15,4%), seguita da Sicilia, Puglia e Piemonte. Per quanto riguarda il gruppo merceologico,
invece, il settore della viticoltura fa la parte del leone, con l’84% di imprese vinicole attive, seguito dal
commercio al dettaglio, col 7,2%, dal commercio all’ingrosso, col 5,9%, e dalla produzione di vino, col
2,9%. Interessante anche la distribuzione delle aziende che si occupano maggiormente di import/export
sul mercato del vino, concentrate nella viticoltura (43,8%) e nella produzione di vino (33,5%). Più
ridotta la presenza di aziende esportatrici nel commercio all’ingrosso (18,8%) e minima nel commercio
al dettaglio (3,9%). La stessa spaccatura fra settori economici distinti emerge anche dall’analisi dei dati
sul livello di rischio d’impresa, che appare molto elevato nel commercio all’ingrosso e nel commercio
al dettaglio, più contenuto, invece, il livello di rischio nel settore della produzione di vino, mentre la
viticoltura si afferma come il settore più sicuro. In termini di anzianità delle aziende del mondo enoico,
invece, ci troviamo di fronte ad un settore molto più giovane di quanto si potrebbe immaginare. La
maggior parte delle imprese vinicole è nata nel decennio 2001-2010, con differenze sensibili fra i
quattro settori: le imprese attive nella produzione di vino sono quelle più “anziane”, quelle che si
dedicano al commercio all’ingrosso sono le più “giovani”. Infine, il peso delle “quote rosa”, che seppur
ancora distante dalla parità di genere è comunque qualche passo avanti rispetto a tanti altri settori: le
imprese rosa sono infatti il 26,5% del totale, contro una media italiana del 22%.

Grandi chef, si cambia
Dopo anni di “plebiscito” per gli chef del Belpaese
(e non solo), diventati vere e proprie star,
presenza costante in tv, testimonial pubblicitari di
ogni tipo di prodotto, al pari di attori e sportivi, e
in alcuni casi persino “maître à penser”, diverse
voci hanno iniziato a criticare quello che è
diventato un fenomeno di costume, con libri sul
tema ed interventi poco diplomatici (qui alcuni
esempi, raccolti da WineNews,
(https://goo.gl/bFwUnc). Come del resto è, ultima
in ordine di tempo, l’intervista di Arrigo Cipriani,
storico patron dell’Harry’s Bar di Venezia, al
“Corriere della Sera”, firmata da Aldo Cazzullo, e
dal titolo eloquente: “Cipriani: “gli chef stanno
rovinando la grande cucina italiana. Da me
lavorano solo cuochi”. Un’altra voce celebre, che
si aggiunge ad una schiera sempre meno piccola ...

Il Giro, il Sagrantino e i territori
“Il Giro d’Italia si adatta benissimo alla scoperta delle nostre culture,
delle nostre bellezze. È bello vedere abbinare una tappa ad un vino,
visto che di ottimi vini in Italia ce ne sono tanti, è un modo
interessante ed originali per farli conoscere”. Così, a WineNews, il ct
della Nazionale Italiana di Ciclismo maschile, David Cassani
(https://goo.gl/M2gs5k), nel giorno della tappa n. 10 del Giro n. 100, la
“Sagrantino Stage”, “eno-crono” da Foligno a Montefalco che ha visto
i vigneti del Sagrantino ed i loro paesaggi grandi protagonisti, nella
tappa dedicata ai 25 anni della Docg del grande rosso umbro (mentre
nel 2018 la regione del vino sotto i riflettori dovrebbe essere la
Franciacorta, ndr). “Una corsa come il Giro - ha detto ancora il ct -
offre la possibilità di mettere in mostra la storia, la cultura,
l’enogastronomia dei territori, è un biglietto da visita, una fotografia,
una cartolina che tutto il mondo può vedere. E che magari permette
anche di raccontare zone meno conosciute, come successo a me che,
confesso, sono astemio, qui a Montefalco con il suo Sagrantino”. Una
tappa seguitissima, vinta dall’olandese Tom Dumoulin, nuova “maglia
rosa” (https://goo.gl/M2gs5k).

Federvini: Boscaini bis?
Sarà ancora “mr Amarone” Sandro Boscaini, alla
guida della storica Masi Agricola, stando ai
rumors raccolti da WineNews, il presidente di
Federvini,che compie 100 anni (nasce nel 1917,
www.federvini.it), e che Boscaini ha guidato dal
2014 ad oggi. Federvini che, domani,
nell’assemblea annuale a Roma, è chiamata al
rinnovo delle cariche elettive. E sarà presentata
anche la nuova edizione dell’Osservatorio
Censis-Federvini sul sistema vino in Italia.

App, vigneti e spedizioni: le novità del Wine Research Team
Una piattaforma web con applicazione in grado di monitorare costantemente i vigneti; un nuovo
progetto enologico che controlla i processi ossidoriduttivi in fase di vinificazione e maturazione;
soluzioni innovative per il trasporto e spedizione del vino nel mondo; un esperimento in vigna per
ridurre la distanza fra maturazione tecnologica e maturazione fenologica delle uve. Ecco le 4
sperimentazioni, due in atto e due ultimate, illustrate a Perugia dal Wine Research Team, rete di oltre
30 cantine del Belpaese, guidato da Riccardo Cotarella (qui approfondimento, https://goo.gl/ORkcki).

Presidiare il territorio di Prosecco e
Pinot Grigio, strategici, con enologi
propri e senza intermediari sulla
materia prima: dalla nuova sede di
Treviso della storica cantina

chiantigiana Ruffino (Constellation
Brands) parla l’ad Sandro Sartor.
“Stop ad intermediari in due territori
che per noi oggi valgono 10 milioni
di bottiglie su 25 totali”.
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